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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2532
Determinazione degli importi del beneficio economico in 
favore degli operatori di polizia locale e dei loro familiari, 
riconosciuto a titolo di indennizzo nei casi di decesso o danni 
permanenti subiti dagli stessi operatori nello svolgimento del 
servizio, nonche’ delle percentuali di invalidità riconosciute, 
delle modalità, dei termini e delle condizioni per l’erogazione 
del beneficio e delle procedure per la gestione operativa del 
fondo appositamente istituito (l.r. 6/2015, art. 20 bis)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 1aprile 2015, n. 6 «Disciplina regionale 

dei servizi di polizia locale e promozione di politiche integrate di 
sicurezza urbana» e, in particolare, l’art. 20 bis, aggiunto dall’art. 
5, comma 1, lett. a), della l.r. 6 agosto 2019, n. 15, che ha istituito, 
al comma 1, un fondo in favore degli operatori di polizia locale 
e dei loro familiari per il riconoscimento di un contributo, a titolo 
di indennizzo, nei casi di decesso o danni permanenti, derivanti 
da infortunio, subiti dagli stessi operatori nello svolgimento del 
servizio;

Considerato che lo stesso articolo 20 bis della l.r. n. 6/2015, al 
comma 4, attribuisce alla Giunta regionale la determinazione 
degli importi del beneficio economico da erogare mediante il 
fondo di cui al comma 1, tenuto conto, nei casi di invalidità per-
manente, della percentuale di invalidità riconosciuta a seguito 
di infortunio occorso nello svolgimento del servizio, oltre alla de-
terminazione delle modalità, dei termini e delle condizioni per 
l’erogazione del suddetto beneficio economico, nonché delle 
procedure per la gestione operativa del fondo;

Ritenuto di dover dare attuazione alla suddetta disposizione 
di legge;

Richiamato il Piano Regionale di Sviluppo della XI Legislatu-
ra e, in particolare, il Risultato Atteso 3.2 ter 252 «Controllo del 
territorio anche grazie all’installazione di videocamere, potenzia-
mento degli strumenti e realizzazione di iniziative in materia di 
sicurezza urbana in raccordo con i Comuni»;

Visto il documento predisposto dalla competente Direzione 
Generale, recante, in particolare:

•	la descrizione dei beneficiari della misura in questione;

•	la quantificazione del beneficio economico da erogare 
una tantum agli aventi diritto, mediante l’accesso al Fondo 
di cui all’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015, calcolato in rapporto 
alla percentuale di invalidità permanente riconosciuta a 
seguito di infortunio occorso all’operatore nello svolgimen-
to del servizio o all’evento del decesso;

•	i termini e le modalità di presentazione delle domande e di 
istruttoria delle stesse;

•	i casi di decadenza dal beneficio economico;

•	la previsione della cumulabilità degli importi erogati me-
diante l’accesso al fondo regionale con provvidenze di 
analoga natura previste dallo Stato o da altre pubbliche 
amministrazioni;

Ritenuto di condividere e far propri i contenuti del suddetto 
documento, ai fini dell’attuazione del comma 4 dell’art. 20 bis 
della l.r. n. 6/2015; 

Vista la l.r. 6 agosto 2019, n.  15 «Assestamento al bilancio 
2019-2021 con modifiche di leggi regionali» che, all’art. 5, per le 
finalità del citato articolo 20 bis della l.r. n. 6/2015, autorizza, per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021, la spesa di € 400.000,00;

Preso atto che la suddetta spesa annua di € 400.000,00 trova 
copertura al capitolo 13881 «Fondo per gli oneri di assistenza 
per gli operatori di polizia locale e loro familiari» dei bilanci 2020 
e 2021;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 33/2013, che di-
spongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche am-
ministrazioni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a perso-
ne ed enti pubblici e privati;

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente 
recepite ed approvate:

1. di approvare l’allegato Documento «Determinazione degli 
importi del beneficio economico in favore degli operatori di po-
lizia locale e dei loro familiari, riconosciuto a titolo di indennizzo 
nei casi di decesso o danni permanenti subiti dagli operatori 
nello svolgimento del servizio, nonché delle percentuali di inva-
lidità riconosciute, delle modalità, dei termini e delle condizioni 

per l’erogazione del beneficio e delle procedure per la gestione 
operativa del fondo appositamente istituito (l.r. 6/2015, art. 20 
bis)», parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare atto che la competente Direzione Generale provve-
derà alla gestione delle attività conseguenti alle determinazioni 
di cui al presente atto, nonché alla definizione della modulistica 
per la presentazione della domanda di accesso al fondo regio-
nale di cui all’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015; 

3. di dare atto che, per le finalità della misura di cui al punto 
1., è autorizzata, per ciascuno degli anni 2020 e 2021, la spesa 
di € 400.000,00, che trova copertura al capitolo 13881 «Fondo 
per gli oneri di assistenza per gli operatori di polizia locale e loro 
familiari» dei bilanci 2020 e 2021; 

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Regionale di Regione Lombardia, nonché la pub-
blicizzazione della stessa presso i soggetti interessati;

5. di dare atto che la spesa oggetto del presente provvedi-
mento rientra nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato 

 
DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI DEL BENEFICIO ECONOMICO IN FAVORE DEGLI 
OPERATORI DI POLIZIA LOCALE E DEI LORO FAMILIARI, RICONOSCIUTO A TITOLO 
DI INDENNIZZO NEI CASI DI DECESSO O DANNI PERMANENTI SUBITI DAGLI STESSI 
OPERATORI NELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO, NONCHE’ DELLE PERCENTUALI 
DI INVALIDITA’ RICONOSCIUTE, DELLE MODALITÀ, DEI TERMINI E DELLE 
CONDIZIONI PER L'EROGAZIONE DEL BENEFICIO E DELLE PROCEDURE PER LA 
GESTIONE OPERATIVA DEL FONDO APPOSITAMENTE ISTITUITO (L.R. 6/2015, ART. 
20 BIS) 
 
 
 
1. Oggetto e finalità 
 
1.1 In attuazione dell'articolo 20 bis della legge regionale 1 aprile 2015, n. 6 (Disciplina regionale dei servizi 

di polizia locale e promozione di politiche integrate di sicurezza urbana), Regione, mediante il Fondo di 
cui al comma 1 del medesimo art. 20 bis, riconosce un contributo, a titolo di indennizzo, in favore degli 
operatori di polizia e dei loro familiari, nei casi di decesso o danni permanenti, derivanti da infortunio, subiti 
dagli stessi operatori nello svolgimento del servizio. 

 
 
2. Beneficiari del Fondo 
 
2.1 Sono beneficiari del Fondo di cui al paragrafo 1 gli operatori di polizia locale che abbiano subito un 

infortunio nello svolgimento del proprio servizio alle dipendenze di un ente della Lombardia con funzione 
di polizia locale, dal quale siano derivate, come conseguenza diretta ed esclusiva, la morte o una lesione 
che abbia comportato un’invalidità permanente, riconosciuta dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione 
contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), nonché, in caso di decesso dell’operatore, i suoi familiari. Per 
familiari si intendono il coniuge, i figli e, in assenza dei precedenti familiari, i genitori, i fratelli e le sorelle 
dell’operatore deceduto. 
 

2.2 L’accesso al Fondo è riconosciuto al familiare a condizione che questi, al momento dell'evento che ha 
comportato la morte dell’operatore, risulti anagraficamente convivente con la vittima o destinatario di un 
assegno di mantenimento o alimentare a carico della vittima medesima, e purché non versi in una delle 
seguenti condizioni: 

a) abbia riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni. 
In ogni caso, non rilevano i reati per i quali sia intervenuta la riabilitazione, la estinzione del reato dopo 
la condanna o la revoca della condanna medesima o sia intervenuta la depenalizzazione; 

b) sia stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, salvo che abbia ottenuto la 
riabilitazione; 

c)  sia stato sottoposto a una delle misure di prevenzione previste dal decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 
136). 
 

 
3. Importi del beneficio economico 
 
3.1 Gli importi del beneficio economico erogato una tantum mediante l’accesso al Fondo di cui all’art. 20 bis, 

comma 1, della l.r. n. 6/2015, sono i seguenti: 
a) € 5.000,00, in caso di invalidità permanente dell’operatore, riconosciuta in misura pari o superiore al 

6% e sino al 16%; 
b) € 10.000,00, in caso di invalidità permanente dell’operatore, riconosciuta in misura compresa tra il 

17% e il 32%; 
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c) € 20.000,00, in caso di invalidità permanente dell’operatore, riconosciuta in misura compresa tra il 
33% e il 48%; 

d) € 30.000,00 in caso di invalidità permanente dell’operatore, riconosciuta in misura compresa tra il 49% 
e il 64%; 

e) € 40.000,00 in caso di invalidità permanente dell’operatore, riconosciuta in misura superiore al 65%; 
f) € 50.000,00 in caso di morte dell’operatore.  

 
3.2 L’importo di cui alla lettera f) del precedente punto 3.1, in caso di decesso dell’operatore, è da ripartirsi in 

parti eguali tra i familiari aventi diritto ai sensi dei punti 2.1 e 2.2 e senza accrescimenti per rinuncia o 
mancata presentazione della domanda. 

 
3.3. Gli importi di cui al punto 3.1 del presente paragrafo sono cumulabili con provvidenze di analoga natura 

previste dallo Stato o da altre pubbliche amministrazioni. 
 
 
4. Termini e modalità di presentazione della domanda di accesso al Fondo 

 
4.1 I soggetti beneficiari, come indicati al paragrafo 2., presentano alla competente struttura regionale 

domanda di accesso al Fondo di cui al paragrafo 1. entro un anno dalla data di riconoscimento 
dell’invalidità permanente o di decesso dell’operatore di polizia locale, vittima di infortunio nello 
svolgimento del servizio. 

 
4.2  In caso di decesso, non riconducibile all’infortunio, dell’operatore già riconosciuto invalido permanente, la 

domanda può essere presentata dai familiari, in qualità di eredi, entro un anno dalla data del 
riconoscimento. 

 
4.3  La modalità di presentazione della domanda, la relativa modulistica e la documentazione da allegare sono 

stabilite con decreto del dirigente della struttura competente, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL). 

 
 
5. Istruttoria delle domande, rettifiche e integrazioni, provvedimento finale 
 

5.1 Ove, nel corso dell'attività istruttoria, la domanda risulti incompleta o irregolare, la competente struttura 
regionale ne dà comunicazione al soggetto richiedente ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lett. d), della legge 
regionale 1 febbraio 2012, n. 1 (Riordino normativo in materia di procedimento amministrativo, diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà 
sanzionatoria). 
 

5.2. Il soggetto richiedente può, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, inviare 
rettifiche ed integrazioni. 
 

5.3. La competente struttura regionale conclude l’istruttoria di ciascuna domanda ed adotta il provvedimento 
finale entro trenta giorni dalla data di ricevimento della stessa al protocollo regionale con contestuale 
comunicazione degli esiti al soggetto richiedente.  
 

5.4. Nel caso di cui ai punti 51. e 5 2., i termini per l'adozione del provvedimento finale iniziano nuovamente a 
decorrere dalla data di presentazione delle rettifiche ed integrazioni o, in mancanza, dalla data di scadenza 
del termine per l’invio delle medesime. 

 

6. Decadenza dal beneficio economico 
 
6.1 La competente struttura regionale dispone la decadenza dal beneficio economico concesso, con 

contestuale richiesta di restituzione delle somme erogate, in caso di verifica della non veridicità delle 
dichiarazioni rese o della documentazione presentata. 

 
 
7. Operatività del Fondo in favore degli operatori di polizia locale e procedure per la gestione dello 

stesso 
 

7.1 Il Fondo opera per i decessi o danni permanenti derivati da infortunio verificatisi a far data dal 10 agosto 
2019, giorno di entrata in vigore della legge regionale 6 agosto 2019, n. 15.  
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7.2. La copertura degli importi del beneficio economico, come indicati al paragrafo 3., è a carico del Fondo 

istituito dal comma 1 dell’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015.  
 
7.3 Le risorse del Fondo, le cui modalità di utilizzo sono disciplinate nei paragrafi precedenti, sono allocate ai 

pertinenti capitoli di bilancio. 
 
7.4 L’entità del Fondo è determinata annualmente con legge di approvazione del bilancio e, per eventuali 

necessità eccedenti l’importo stabilito, si fa fronte con prelievo dal fondo spese impreviste. 
 

8. Trattamento dei dati personali 
 

 
Il “GDPR 2016/679”, in armonia con quanto previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101, ha, per obiettivo, quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in 
particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 

 
Le Finalità del trattamento dei dati personali - i dati personali raccolti (dati anagrafici nome cognome, residenza 
ed eventuali dati sensibili e giudiziari) saranno trattati da personale individuato in base alla normativa vigente, 
esclusivamente per le finalità di cui alla l.r. n. 16/2015. 
 
Modalità del trattamento dei dati - il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque 
automatizzati e trasmessi attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati con modalità cartacea. 
 
Titolare del trattamento - titolare del trattamento è la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del suo 
Presidente, con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia, 1. 
 
Responsabile del trattamento - il responsabile interno del trattamento è il Direttore Generale pro tempore della 
Direzione competente. 
 
Diritti dell’interessato- in relazione al presente trattamento, l’interessato potrà rivolgersi al responsabile del 
trattamento per far valere i propri diritti, così come previsto dagli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE n. 
2016/679. 
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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2535
Designazione di nuove zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 152/2006

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − la Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 
1991, relativa alla protezione delle acque dall’inquinamen-
to provocato da nitrati provenienti da fonti agricole;

 − la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’a-
zione comunitaria in materia di acque;

 − il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), 
in particolare la parte III e l’art. 92 «Zone vulnerabili da nitra-
ti di origine agricola»;

Vista la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina 
dei servizi di interesse economico generale. Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di ri-
sorse idriche) e, in particolare, l’articolo 45 (Piano di tutela delle 
acque);

Visti inoltre:
 − il Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po 
(PdGPo) approvato per il secondo ciclo di pianificazione 
2016/21 con deliberazione n. 1 del Comitato Istituzionale 
del 3 marzo 2016 e con d.p.c.m. del 27 ottobre 2016;

 − il Programma di uso e tutela delle acque (PTUA) approvato 
con d.g.r. n. 6990 del 31 luglio 2017 e, in particolare, l’e-
laborato 4 «Registro aree protette» e la Tavola 11 B: Regi-
stro delle Aree protette (Acque destinate alla balneazione, 
Aree sensibili, Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola, 
Acque idonee alla vita dei pesci, Corpi idrici destinati alla 
tutela di specie ittiche economicamente significative);

Considerato che la d.g.r. 6990/2017 ha dato mandato alla 
Direzione Generale Ambiente Energia e Sviluppo Sostenibile, di 
concerto con la Direzione Generale Agricoltura, ad operare una 
verifica relativa all’ampliamento e conseguente possibile peri-
metrazione delle zone vulnerabili da nitrati con riferimento alle 
aree comprese nelle fasce A e B previste dal Piano per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI), come richiesto dall’Autorità di Bacino del 
Fiume Po nel parere espresso sul PTUA, presentando la relativa 
proposta alla giunta;

Preso atto della procedura di infrazione 2018/2249 avviata 
dalla Commissione Europea, che coinvolge Regione Lombar-
dia in merito all’attuazione dell’art. 3 comma 4 della direttiva 
91/676/CEE, relativo alla revisione delle zone vulnerabili da ni-
trati qualora si verifichino cambiamenti rispetto alla precedente 
designazione;

Considerato l’esito dell’incontro bilaterale svoltosi tra i com-
petenti uffici della Commissione Europea, le Regioni e i Ministeri 
interessati dalla procedura di infrazione, sintetizzato nella nota 
n.  18304 del 10 settembre  2019  del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, nella quale si richiama la 
necessità di procedere entro il 30 novembre 2019 alla designa-
zione di nuove zone vulnerabili da nitrati nei casi evidenziati dal-
la procedura di infrazione per i quali non sia possibile escludere 
la significatività della pressione agricola nel determinare la non 
conformità dei punti di monitoraggio acque in relazione ai dati 
trasmessi per il periodo 2012-2015, al fine di pervenire a una po-
sitiva risoluzione della procedura stessa;

Vista la proposta di nuova designazione di zone vulnerabili da 
nitrati, allegata al presente atto di cui costituisce parte integran-
te e sostanziale (Allegato A), elaborata congiuntamente da ER-
SAF, dalla Direzione Generale Territorio e Protezione Civile e dalla 
Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione, Sistemi Verdi, te-
nendo conto dell’esigenza di ottemperare in maniera esaustiva 
a quanto disposto dall’art. 3, c. 4 della direttiva 91/676/CEE e 
della necessità di dare attuazione a quanto previsto dalla d.g.r. 
6990/2017 in relazione all’ampliamento delle zone vulnerabili in 
corrispondenza delle fasce A e B del PAI;

Preso atto del parere positivo espresso dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale del fiume Po, pervenuto in data 14 novembre 2019, in 
relazione alla proposta di nuova designazione descritta nell’Al-
legato A;

Visto l’art. 5, c. 1 della direttiva 91/676/CEE che prevede che 
l’applicazione dei programmi d’azione avvenga entro un anno 
dopo ogni nuova designazione;

Ritenuto:

 − di procedere con l’approvazione della nuova designazio-
ne di zone vulnerabili da nitrati di origine agricola così co-
me definita nell’Allegato A;

 − che la designazione abbia efficacia a partire dal 1 gen-
naio 2020;

 − che alle aree di nuova individuazione sia applicato il Pro-
gramma di azione approvato dalla Giunta regionale per le 
attuali zone vulnerabili con d.g.r. 5171 del 16 maggio 2016 
e s.m.i., a partire dal 1 gennaio 2021;

Ritenuto altresì di variare il PTUA vigente sostituendo l’indivi-
duazione cartografica relativa alle zone vulnerabili ai nitrati di 
origine agricola contenuta nella Tavola 11 B del Programma 
con l’individuazione cartografica contenuta nell’Allegato A alla 
presente delibera, nonché sostituendo gli elenchi dei comuni ri-
cadenti in zone vulnerabili da nitrati riportato in Allegato 1 dell’E-
laborato 4 del PTUA con gli elenchi riportati nell’Allegato A alla 
presente d.g.r.;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 e la declinazione 
dello stesso nella Missione 9 «Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente», Programma 9.6 «Tutela e valorizzazione 
delle risorse idriche», Risultato Atteso 213 - 9.6 «Implementazio-
ne e ottimizzazione degli strumenti regionali per la tutela delle 
acque» nonché nella Missione 16 «Agricoltura politiche agroa-
limentari e pesca», Programma 16.01 «Sviluppo del settore agri-
colo e del sistema agroalimentare, Risultato atteso 77 «Riduzione 
degli impatti, promozione, ripristino e valorizzazione della sosteni-
bilità delle produzioni e degli ecosistemi in agricoltura e in silvi-
coltura e azioni per il clima»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

Dato atto altresì che la presente deliberazione non comporta 
oneri per il Bilancio regionale;

A unanimità di voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare la nuova designazione delle zone vulnerabili 
da nitrati, come definita nell’Allegato A, parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione; 

2. di fissare l’efficacia della nuova designazione a partire dal 
1 gennaio 2020;

3. di prevedere che alle aree di nuova individuazione sia ap-
plicato il Programma di azione approvato dalla Giunta regiona-
le per le attuali zone vulnerabili con d.g.r. 5171 del 16 maggio 
2016 e s.m.i., a partire dal 1 gennaio 2021;

4. di variare il PTUA vigente, sostituendo l’individuazione carto-
grafica relativa alle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 
contenuta nella Tavola 11 B del Programma con l’individuazione 
cartografica contenuta nell’Allegato A alla presente delibera 
nonché sostituendo gli elenchi dei comuni ricadenti in zone vul-
nerabili da nitrati riportati in Allegato 1 dell’Elaborato 4 del PTUA 
con gli elenchi riportati nell’Allegato A alla presente d.g.r.;

5. di pubblicare la nuova designazione delle zone vulnerabi-
li da nitrati sul GeoPortale regionale www.geoportale.regione.
lombardia.it; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

7. di trasmettere la presente deliberazione, unitamente ai suoi 
allegati, su supporto elettronico, all’Autorità di Bacino Distrettua-
le del Fiume Po, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare e alla Commissione Europea.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———


